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RELAZIONE TECNICA IMPIANTI IMPIANTO IDRICO 

e FOGNANTE GENERALITA’ 

 

Si descrivono di seguito gli impianti tecnici necessari a dare completi e funzionanti gli impianti 

idrici e di scarico a servizio dei locali del Palazzo Tinozzi a Cugnoli (PE)  da adibire ad Ufficio 

privato, locali Comunali ed appartamento ad uso Comunale. 

 La consistenza degli impianti descritti è maggiormente definita dai disegni e dalle descrizioni 

contenute nelle specifiche tecniche allegate al progetto.   

I calcoli, e quindi il progetto che ne consegue, sono stati elaborati in relazione alle normative 

vigenti in materia di sicurezza.  

Gli interventi consistono nella realizzazione dei seguenti impianti:  

•impianto idro-sanitario:  

•reti di distribuzione idrica;  

•rete di scarico acque nere. 

 

NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

 

 Gli impianti dovranno essere realizzati in conformità delle normative vigenti e precisamente : 

Disposizioni dei Vigili del Fuoco di qualsiasi tipo; 

UNI 9182 - Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua fredda e calda. - Criteri di 

progettazione, collaudo e gestione.  

UNI 9183 - Sistemi di scarico delle acque usate. - Criteri di progettazione, collaudo e gestione.  

D.M. 37/08 - Norme per la sicurezza degli impianti;  

Prescrizioni e Norme di Enti locali (acquedotto, energia elettrica, gas);  

Prescrizioni, regolamentazioni e raccomandazioni di eventuali altri Enti emanate ed applicabili agli 

impianti oggetto dei lavori; 

 

IMPIANTO IDRO-SANITARIO 

GENERALITÀ 

 

L’impianto di adduzione dell’acqua si svilupperà dalla rete idrica e costituita da tubazioni interrate 

in polietilene ad alta densità PN 10;  da questo e fino agli utilizzatori finali saranno in multistrato 

(polietilene reticolato,) dello spessore di 2 mm.  
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Reti di distribuzione dell’acqua all’interno del fabbricato adibito ad ufficio privato nonché  ai locali 

e all’appartamento comunale, la rete principale di distribuzione dell’acqua fredda partirà dai             

4  contatori installati all’esterno e a servizio di : 

1 contatore per l’ufficio privato 

1 contatore per i locali comunali al piano terra 

1 contatore per i locali comunali al primo piano 

1 contatore per l’appartamento comunale;  

da questa rete principale, si staccheranno le tubazioni per l’alimentazione dei singoli apparecchi 

sanitari posti nei servizi.  

Le reti di distribuzione dell’acqua calda saranno coibentate con guaine in materiale sintetico a 

cellule chiuse dello spessore nominale di 9 mm;  mentre la rete di distribuzione dell’acqua fredda 

non sarà coibentata.  

Dovrà comunque essere rispettata la normativa vigente.  

Nell’ambito dei servizi igienici, ogni punto d’utilizzazione sarà collegato con tubazioni in 

multistrato (polietilene reticolato).  

Per il dimensionamento della rete principale e delle montanti, è stato utilizzato il metodo delle Unità 

di Carico (UC), in accordo alla UNI 9182/2014. Tale norma prevede per gli apparecchi igienici, i 

seguenti valori per le UC:  

APPARECCHIO UC ACQUA FREDDA UC ACQUA CALDA  

Lavabo  0,1 litro/sec. 

Vaso a cassetta 0,1 litro/sec.  

Dalla stessa norma sono stati dedotti i coefficienti di contemporaneità e, in base alle portate 

ottenute, sono stati dimensionati i diametri delle tubazioni imponendo una velocità massima 

ammissibile crescente al crescere del diametro, secondo quanto previsto nell’appendice F della 

norma citata. 

La produzione dell’acqua calda sanitaria verrà realizzata mediante l’installazione di scaldabagni 

elettrici istantanei da 30 e da 50 litri 

 

RETE DI SCARICO ACQUE NERE 

 

La rete di scarico per le acque nere, dagli apparecchi e fino all’innesto della colonna fecale al 

pozzetto di ispezione al piano campagna, sarà realizzata mediante tubazioni in polietilene ad alta 

densità del diam. di mm 125 e mm 110.  

La rete di scarico sarà costituita essenzialmente da tubazioni che dagli apparecchi igienico - sanitari 

si immetteranno alla colonna fecale che convoglierà i liquami fino al pozzetto della rete fognante 

nera dell’intero complesso.  
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Per l’ubicazione dell’impianto, i percorsi e i diametri assegnati alle tubazioni si rimanda alle tavole 

di progetto.  

La pendenza assegnata a ciascun collettore fognario dovrà essere minimo dell’1%.  

Tutte le tubazioni saranno realizzate in polietilene ad alta densità (PEAD), montate con giunzioni in 

anello elastomerico (o idoneo collante o saldatura testa a testa dei tubi), giunti di dilatazione, 

raccordi per pozzetti.  

Il dimensionamento delle tubazioni di scarico è stato effettuato con il metodo delle unità di scarico 

(US), secondo quanto prescritto dalla norma UNI 9183, che prevede, per gli apparecchi igienici ad 

uso pubblico o collettivo, i seguenti valori di US: 

APPARECCHIO US 

A titolo prudenziale, i diametri risultanti dal calcolo col metodo delle unità di scarico, sono stati 

così maggiorati ed unificati secondo la seguente tabella:  

Lavabi   Diam. 50 mm  

Vasi Diam. 110 mm  

Colonne fecali Diam. 110 mm e 125 mm. 

 

 

SANITARI INSTALLATI  

 

UFFICIO PRIVATO PIANO TERRA 

n° 1 bagno disabili composto da 1 water e n° 1 lavabo 

n° 1 scaldabagno elettrico istantaneo da 30 litri 

 

LOCALI COMUNALI PIANO TERRA 

n° 1 bagno disabili composto da 1 water e n° 1 lavabo 

n° 1 scaldabagno elettrico istantaneo da 30 litri 

 

 n° 1 bagno disabili composto da 1 water e n° 1 lavabo 

n° 1 bagno composto da vaso e lavabo 

n° 1 bagno composto da vaso e lavabo 

n° 1 antibagno composto da 2 lavabi 

n° 1 scaldabagno elettrico istantaneo da 50 litri 

 

APPARTAMENTO PIANO PRIMO 

n° 1 bagno composto da 1 water, n° 1 bidet, n° 1 lavabo e n° 1 doccia 

n° 1 scaldabagno elettrico istantaneo da 50 litri 
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LOCALI COMUNALI PIANO PRIMO 

n° 1 bagno disabili composto da 1 water e n° 1 lavabo 

n° 1 bagno composto da vaso e lavabo 

n° 1 bagno composto da vaso e lavabo 

n° 1 antibagno composto da 2 lavabi 

n° 1 scaldabagno elettrico istantaneo da 50 litri 
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RELAZIONE TECNICA IMPIANTO  

DI CLIMATIZZAZIONE 

 

              L’impianto di climatizzazione estiva ed invernale verrà  realizzato  con  un impianto a 

pavimento radiante  suddiviso in 3 zone    

                  -    piano terra       collettori C1.1 – C1.2 - C1.3 - C1.4 

-    primo piano    collettori  C2.2 – C2.3 

-    appartamento collettore  C2.1 
 

             L’impianto verrà alimentato da n° 3 caldaie murali da 24,00 Kw cad. e da  n° 3 

pompe di calore da 8,00 Kw cad. (1 caldaia + 1 pompa di calore per ogni impianto) 

che verranno collegate in parallelo e funzioneranno alternativamente in funzione 

della temperatura esterna rilevata da apposite sonde. 
 

             L’impianto a pavimento radiante verrà  realizzato con un sistema che ci consentirà di 

posare la tubazione dell’impianto di riscaldamento direttamente sul pavimento 

esistente con la fresatura per l’alloggiamento della tubazione.  
 

 

            Questo sistema di riscaldamento a pavimento innovativo che prevede l’alloggiamento 

del tubo  nelle gole  ottenute mediante fresatura del supporto alla pavimentazione; la 

posa del sistema verrà eseguita da personale specializzato in condizioni di massima 

pulizia del cantiere. 
 

             E’ possibile lavorare diversi tipologie di sottofondo grazie alla versatilità del 

macchinario. 
 

            In generale il supporto alla pavimentazione deve avere spessore adeguato per  

consentire di realizzare gli alloggiamenti per la tubazione, senza che ne venga 

compromessa la capacità di   ripartire i carichi soprastanti. 
 

             La posizione del tubo sopra lo strato di  massetto permette di accelerare la messa a 

regime dell’impianto in  fase di accensione.  
 

             Il sistema è compatibile con tutti i rivestimenti   (con resistenza termica massima di 

0,15 m²K/W come da UNI EN   1264) previa verifica con il costruttore del pavimento 

(colla, formati, ecc..). 
 

            Qualora sia possibile, si consiglia di prevedere un isolante con resistenza    termica 

maggiore o uguale al valore prescritto dalla  normativa UNI EN 1264-4. 
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CALCOLI TERMICI 

 

                                                    Piano Terra 

 

                             t °C       W/mq         Area Risc. mq        T superf. °C 

Collettore 1.1 

102                          20           68                   11,7                    26,3  

109                          20                        

110                          24           69                    5,8                     30,4 

 

Collettore 1.2         

105                         20          70                    21,3                     26,5 

106                         20          63                    50,8                     26,1 

 

Collettore 1.3  

107                          20          66                   19,5                     26,1 

108.d                       24          69                     3,4                     30,8 

108.a                       24          64                     3,4                     30,8    

108.b                       24                                

 

Collettore 1.4         

101                          20           83                     19,2                   27,6 

103                          20           80                     16,1                   27,4  

104                          20           80                     20,1                   27,3 

 

 

Primo Piano 

 

                               t °C      W/mq         Area Risc. mq        T superf. °C 

Collettore 2.2 

202                            20          66                     8,4                    26,1 

206                            20          73                   11,7                    26,1  

207                            20          66                   56,7                    26,1  

 

Collettore 2.3        

208                           20          66                    20,2                    26,1 

209.d                        24          69                      3,8                    30,8 

209.a                        24          67                      2,7                    30,0 

209.b 
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Appartamento 

 

                    t °C       W/mq         Area Risc. mq        T superf. °C 

Collettore 2.1 

201                          20           62                      12,9                      29,8 

203                          20           66                      18,9                      26,1  

204                          20           69                      17,5                      26,1  

205                          24           67                      20,8                      26,2 

 

 


